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Le ACLI intuiscono subito che nell’Italia devastata dalla guerra occorre ripartire dal lavoro. Il compito che la neonata associazione si assume sarà anche quello di preparare le maestranze e formarle ai mestieri che servono a ricostruire il Paese. Si fa formazione dove e come si può: nei primi circoli ACLI, nelle parrocchie, negli edifici dismessi. Ma ben presto si fa strada l’esigenza di strutturare meglio queste occasioni di istruzione e formazione rendendo meno sporadiche e frammentate le iniziative di apprendistato.
Nel 1947 a Roma nasce l'Ufficio centrale di istruzione professionale che poi, nel 1949, si trasforma in Centro nazionale Acli istruzione professionale (CNAIP). Sarà nel 1951 che prende forma un organismo, con statuto autonomo, denominato Ente nazionale Acli istruzione professionale (ENAIP) il quale offrirà i primi corsi, che diventeranno per moltissimi giovani e adulti, uomini e donne un’occasione di riscatto sociale.
Del resto il presidente Dino Penazzato nel 1950 definisce le ACLI “Scuola di formazione”; per il loro sviluppo dei lavoratori innanzitutto, e la formazione professionale è il primo mezzo per dare loro, ma non soltanto, una chiara coscienza dei valori, dei diritti, dei doveri.

L’Enaip nel corso degli anni si evolve, seguendo i cambiamenti del sistema formativo nazionale e i cambiamenti del mondo del lavoro. Negli anni Settanta ad esempio seguirà gli italiani che emigrano curando il loro aggiornamento professionale mentre un decennio dopo la prospettiva pedagogica di riferimento diviene quella della formazione continua della persona, ampliando costantemente le proprie attività. La sua azione si inserisce nelle azioni promosse dalla Comunità economica europea con progetti pilota cofinanziati dal Fondo sociale europeo e partecipa attivamente alla definizione della legge-quadro della formazione professionale (legge 845 del 1978), 

Contemporaneamente si fa strada l’idea di una formazione professionale collegata col territorio e inizia una completa regionalizzazione delle attività con lo sviluppo degli Enaip enti regionali, che ancora oggi in alcune aree del paese rappresentano centri di eccellenza. 



